
ALCIO 

LAZIO 3 
NAPOLI O 
LAZIO: Fiori 6,5; Bergodi 7, Sergio 6 {84" Berciano s.v.); leardi 6, 

Gregucci 6, Sol dà 6; Di Canio 6,5, Troglìo 6,5, Amarildo 6,5, Pin 
6. Bertoni 6 (88' Pi se ed da s.v.). (12 Orsi, 15 Nardecchla, 16 
Monti). 

NAPOLI: DI Fusco 5,5; Ferrara 6 (46' Carnevale 6), Franclni 5,5; 
Grippa 6, Alemao 6,5, Baroni 6; Fusi 6, De Napoli 6, Careca 6, 
' Maradona 6; Mauro 6,5. (12 Giuliani, 13 Corradini, 14 Renica, 

„ 15 Zola). 
.ARBITRO: Agnolin di Gassano del Grappa 7. 
RETI; 36' e 81" Amarildo, 76' Pin. 
NOTE; Angoli 7-1 per (a Lazio. Giornata fredda, terreno in buone 

condizioni. Ammoniti: TrogHo. Amarildo, leardi e Careca. Spetta
tori: 19.534 (paganti 10.616 per un incasso di L 
383.195.000; abbonati 8.716 per una «quota- di L 
293,020.000). 

LAZIO-NAPOU 

INTER 2 
UDINESE O 
INTER: Zenga 6; Baresi 6, Brehme 6.5; Matteoli 6.5 ( 70' Cucchi), 

Bergomi 6,5, Verdelli 5,5; Bianchi 5 (82' Rossini), Berti 5, Klin
smann 6.5, Matthaeus 6. Serena 6. (12 Matgioglio, 14 Di Già, 
15 Morello). 

UDINESE: Abate 5,5; Galparoli 6, Paganin 4,5; Vanoli 5, Sensini 6, 
Lucci 5,5; Mattei 6,5, Orlando 5,5, Branca 5,5 (79' De Vitis), 
Gallego 5,5, Balbo 6. ( 12 lacuzzo, 13 Brugnera, 15 lacobelli). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro 5.5. 
RETI: 27' Matthaeus, 68' Klinsmann. 
NOTE: Angoli 3 a 2 per l'Inter. Giornata fredda, terreno in buone 

condizioni; ammoniti Paganin e Lucci. Spettatori 44.075, in
casso totale 254.420.000 lire. 

Gli scatenati biancazzurrì ridicolizzano i partenopei \ 
I campioni d'inverno sono apparsi in crisi di gioco 

Roma città Male 
alla banda Maradona 

La terza e ultima rete laziale messa a segno dallo scatenato Amarildo che ha superato anche il portiere del Napoli, Di Fusco 

Satanica doppietta del biblico Amarildo 
6' Di Canio entra in area e si 'tuffa*: Agnotin lo ammanisce per si
mulazione. 
8* Corner di Di Canio: Pin sfiora di lesta e manda la patta all'indie-
tra. Bertoni a due passi dalla porta, sempre di testa, manda fuori. 
34* Bergodi serve Bertoni che si gira e lira: Dì Fusco deve disten
dersi in tuffo per deviare la palla in angolo, 
SfP'iazìo in gol! grande finta di Bergodi che 'apre* la difesa napo
letana? IMerzìno fa partire poi un tiracelo che Di Fusco non riesce a 
bloccare; Sul pattane arriva Amarildo e insacca. 
39* Di[Caniodei fuori[areacentrala traversa 
4 9' Pasticcio della difesa del Napoli. Troglio non ne approfitta ti
rando addosso al portiere. 
69' Careca di testa sfiora la travèrsa su punizione di Maradona 
76' La Lazio raddoppia: Dì Canio va vìa in contropiede e smista a 
Pin. Il capitano infila Di Fusco in uscita 
81 ' Amarildo fa tris, il brasiliano raccoglie un lancio di Dì Canio e 
vola Versola porta Scarta il portiere e deposita la palla in rete. 
83' Troglio preride la mira, ma centra il palo. 

DR.P. 

RONALDO ramouNi 
• 1 ROMA. Sdn Silvestro non e 
come Sdn Gennaro e al Napo
li non concede grazie né mi
racoli, Sono quattro anni che 
Li squadra partenopea e co
stretta a festeggiare I ultimo 
dell'anno facendosi scoppiare 
i «botti» tra le mani, E da due 
stagioni è Roma in particolare 
a i€rKferie indigesto il cotechi
no- L'anno'scorso Maradona e 
soóPvénneto fulminati da un 
petardo del romanista Vocller, 
ieri sono stati i laziali a stordir
li con 'una sene di fuochi piro
tecnici, E cosi nel giorno in 
cui timbra il cartellino di Cam* 
pione d'Inverno. la squadra di 
Bigon e costretta a sporcare il 
suo record d'imbattibilità e, 
cosa ancor più concreta, ob
bligata a fare un approfonito 
esame di coscienza, 

Qa quello che » è visto al 
Flaminio lo scudetto, se non si 

correrà ai ripari, per gli azzurri 
potrebbe ridiventare una chi
mera Il Napoli ha tenuto il 
campo per una mezze-retta, 
poi, quando all'impensabile 
Bergodi è venuta in testa un'i
dea meravigliosa il re Marado
na è rimasto nudo E con lui 
tutta la sua «corte». Materazzi, 
dopo Sosa, aveva dovuto ri
nunciare anche all'influenzato 
Sclosa ed era stato costretto 
cosi a riporre nel cassetto il 
piano di Sergio all'ala. LA La
zio accusava cosi oltre al
l'handicap di invenzioni per 
I assenza dell'uruguagio, an
che quello delle folate del ve
loce tentino 

I biancazzum si muovono 
in campo come tante fastidio
se zanzare, ma non essendo 
del tipo anopheles non riesco? 
no a fare male con le loro 
punture Di Canio, poi, è addi-

LAZIO 
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TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 
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Alemao: 3 

Totale 28 
Maradona: 4 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1 f t Tempo 3*V 
2° Tempo 34' 
1° Tempo 34 
2B Tempo 32 

Totale S8' 

Totale 66 

rimira farfalla. Tanti bei svo
lazzi che non lasciano il se
gno. Il Napoli questa ^Lazio 
riesce a controllarla con la sa
pienza del geometrico Mauro 
e ad intimorirla a tratti con 
qualche trovata di Maradona 
sul quale leardi fa collezione 
di brutte figure. La Lazio non 
e; squadra da grandi manovre 

"C mancandogli anche il gua-• 
statore, Sosa e costretta a fai» 
guerra di trincea. CI pensa, 
pero, il rude Bergodi, con la 
complicità dell'incerto DÌ Fu*, 
sco a ribaltare lo schema di 
una partita che appare conge
lata. La palla la mette dentro 
Amarildo, ma il merito è tutto 
del terzino che, anziché impe
gnarsi nel solito cross, ha il 
coraggio di avventurarsi in un 
elegante slalom che fa scivo
lare la difesa napoletana. E 
dopo il gol le zanzare bianco-

celesti si fanno sempre più ag
gressive e pungenti. Ora che il 
Napoli è costretto, a scoprirsi 
per cercare dì rimettere in se
sto la partita Taglio, ma so
prattutto Di Canio trovano il 
modo di esaltarsi nel contro
piede. Il gioiello laziale pecca 
sempre di inutili preziosismi, 
ma sull'azione che porta al 
gol li fino ad allora spaesato 
-Pin si dimostra lucido e con
creto. 

Il Nàpoli a reagire ci prova 
ma sonò solo sprazzi di orgo
glio ferito. Neanche; l'ingresso 
di Carnevale riesce a dare 
spessore ad una manovra che 
appare stanca e ripetitiva. Una 
capolista priva di tono e nem
meno Maradona riesce ad al
zare il volume. Viene sfondato 
il muro dei decibel, invece. 
quando Amarildo vola verso 
la porta e segna uno di quei 

gol che fanno venire giù il tea
tro Il ridotto pubblico dei tifo
si laziali (solo diecimila i pa
ganti) va in estasi, mentre 
sembra essere andato in tilt il 
tabellone luminoso che per 
diversi minuti continua a se
gnalare Lazio-Napoli 2-0 Poi 
anche le incredule lampadine 
si svegliano e accendono un 
magro 3 Tre numero perfet
to, ma anche sa i gol fossero 
stati quattro o cinque la perfe
zione del risultato non ne 
avrebbe nsenuto. La traversa 
di Di Canio e il palo centrato 
con estrema precisione da 
Troglio sono M a testimoniar
lo E ora la Lazio, per dirla 
con il suo allenatore, può an
che aspirare ad un posto al 
sole Stando a quello che la 
squadra di Materazzi ha fatto 
vedere in queste ultime partite 
non dovrebbe correre ri ri
schio di scottarsi Pin esulta dopo il secondo Qof (teda Lazio 

Alemao 

«In campo 
eravamo 
fantasmi» 
• ROMA. «Che batosta. Non 
riusciamo a passare un Capo
danno in allegria!». Contraria
to per il pessimo risultato nel* 
I l ima partita dell'anno, Ma-
r 11 )na, a caldo, s'affida però 
di f italismo. «Abbiamo preso 
1 J M - aggiunge - mentre ini-

/ i i amo a tenere in pugno la 
F '"fita. La Lazio a quel punto 
ha preso coraggio». E le pole-
mn.he che ormai tutti ai 
aspettano dal capitano del 
Napoli? Maradona ne fa una 
sola, piccolissima, con Hele-
nio Herrera. Poi si sofferma 
sul bilancio dell'89: •Positivo, 
senza dubbio. La Uefa, cam
pioni d'inverno. Per il '90? 
Vorrei prima Io scudetto poi 
il mondiale*. Più teso Ale
mao. «Grande Lazio7 La no
stra squadra è molto più forte 
- afferma - ma oggi non c'e
ra». 

E Albertino" Bigon come ha 
preso la sconfitta? Con cal
ma: «Cosi come ho preso la 
serie positiva fino ad ora», 
sottolinea. «Analizzeremo 
questa partita cosi come ab
biamo fatto con le altre - af
ferma - . Abbiamo giocato al
la pari fino al 2 a 0. Poi e 
mancata la grinta. Bisogna 
saperla tirare fuori. Speriamo 
per il futuro, tornerà Renica 
ed è importante il suo appor
to. Maradona? Per me ha gio
cato bene*. DACi . 

Calieri 

«Ho sempre 
creduto 
nel tecnico» 
• I ROMA. «A questa squa
dra, a questo tecnico io ho 
sempre creduto. E oggi spera
vo di fare il colpaccio. Ma tre 
a zero... Un regalò cosi chi se 
io aspettava». Il presidente 
Callen per vedere la partita 
contro la prima della classe 
ha nnunciato alle vacanze. 
•Che soddisfazione, però - af
ferma -. Il Napoli è una gran
de squadra, lo ha dimostralo 
anche oggi. Per noi che cosa 
cambia? Nulla. Vogliamo con
tinuare nel nostro campionato 
per dare soddisfazione ai tifo
si*, A ruota è uscito dagli spo
gliatoi il tecnico Materazzi 
sommerso dal giornalisti, I 
suoi commenti sono misurati 
come tutte le altre volle. «Una 
buona gara - dice - una squa
dra indovinata anche se l'ho 
dovuta decidere all'ultimo 
momento, quando ho dovuto 
sostituire Sclou InlluentatcK 
Neanche il tempo di assapo* 
rare uri" succèsso cosi Impor
tante che il tecnico giA guarda 
al futuro, ai pnmi incontri del 
1990: la Samp a Genova e il 
Milan in casa. «Vedremo dopo 
queste due partite - conclude 
- se ri sarà un posto al sole 
anche per noi». «Ho sbagliato 
pronostico - dice Troglio -
avevo previsto un I a 0 per la 
Lazio. Invece... Il nostro ciclo 
buono è iniziato con il 2 a 2 
con il Bari». 

DACi. 

INTER-UDINESE 

Il UUUUlldlllB MdiCììESi 6 TiSpsìiuiìi prima detta partita 

( • MILANO. Non poteva 
concludersi meglio il 1989 
per l'Inter campione d'Ita
lia Due gol all'Udinese del 
.ripescato. Rino Marchesi, 
che hanno permesso ai 
campioni d'Italia di ridurre 
a dijc punti il distacco dal 
NapoJi capolista, fermato in 
nulo modo sul terreno dei-
in Lazio I nerazzurri di Tra-
p.utoni non hanno brillato 
per,.gloco e continuità, ma 
si sono fatti apprezzare per 
la loro concretezza e la 
grande determinazione. Di 
contro l'Udinese, relegata 

nelle ultime posizioni di 
classifica, ha avuto il grande 
merito di non aver creato le 
barricale intomo alla porta 
difesa da Abate, ma ha cer
cato con grande generosità 
di impensienre la retroguar
dia dei padroni di casa. I 
quali in alcune circostanze 
sono apparsi in evidente af
fanno. L'Inter si è ripresen-
lata davanti al propn tifosi, 
dopo la pausa natalizia. 
con Matteoli guarito dall'in
fluenza e una dilesa rivolu
zionata con Baresi terzino, 

Concreta e determinata, la squadra di Trapattoni superai generosi friulani 
_ Una doppietta «tedesca» e adesso i nerazzurri sono soltanto a due punti dalla capolista 

Le sturmtruppen vanno alla riscossa 
Matthaeus piega le mani ad Abate Trapattoni 

4* Baresi dalla destra.crossa alcentro. Serena gliritorna la paì-
la.spioventeperKIinsmannchemandadilestadipocoalato., 
6' Malleoli si libera bene dì tre auuersari e crossa al centro per 
Serena che perde la giusta coordinazione e Caìparoìi libera. 
IV Udinesi vicini al gol. Combinazione in contropiede Branca 
e Vanoli. palla per Balbo che dal limile lascia partire un diago
nale che uà a sfiorare la base del palo destro. 
12 ' Vanoli ricaie un buon pallone da Sensini che viene contro-
statoaaBrehmeemandaalto. 
27 ' Inter in vantaggio. Caldo di punizione di Brehme che eros-
saqlcentro. il suo tiro viene .ribattuto dalla barriera. finisceal 
limite dell'area dove c'è Matihauschè lascia partire un fenden
te da 25 metri che piega le mani ad Abate. 
62 ' Punizione di Matteoli al centro, incorna Serena che spedi-
scealga 
68 ' Dalla tre quarti Matteoli lancia a Serena che crossa al cen
tro per Klinsmann il quale di conlrobalzo manda la palla sul 
set alla sinistra di Abate. 

OP.A.S. 

PIER AUGUSTO STAGI 

Bergomi stopper e Verdelli 
libero. Trapattoni ha scelto 
all'ultimo istante Bianchi, 
guarito dalla tallonite, confi
dando nel suo gioco veloce 
per scardinare la difesa friu
lana. Marchesi, chiamato 
alla guida dei bianconeri a 
Santo Stefano, dopo l'eso
nero blitz di Mazzia, ha 
schierato Abate al posto 
dell'influenzato Garella, Va
noli mediano, mentre Paga
nin impiegato sulla sinistra 
come fluidificante. Galparo-
li, rientrante in squadra, as
sieme a Sensini hanno co-

INTER UDINESE 

Totale 8 

Totale 19 

Totale 42 
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Serena: 6 

Berti: 5 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
lì più sprecone 

2 
3 
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1 
Paganin: 7 

Gallègo: 8 

Totale S 

Totale 30 

Totale 35 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 25' 
2" Tempo 27' 
1° Tempo 31 
2° Tempo 29 

Totale 52' 

Totale 60 

stituito la coppia fissa di 
marcatori. 

In un clima polare era 
l'Inter a cercare subito di 
sbloccare il risultato con 
Klmsmann- L'attaccante ne
razzurro, oltre a combattere 
il freddo con un paio di 
guanti di lana doveva com
battere a denti stretti con 
Paganin, il quale senza fare 
tanti complimenti riempiva 
di botte il biondo bomber 
nerazzurro. Nell'Inter si 
muovevano bene Matteoli, 
rigenerato dopò l'influenza, 

Mattheaus, Klinsmann, 
Brehme e il solito Bergomi. 
Nell'Udinese impeccabile il 
solo Mattei, che sulla fascia 
di destra cercava di portare 
qualche pericolo nella zona 
di Zenga. In due occasioni 
l'Udinese sfiorava il vantag
gio, con due azioni nitide 
svanite d'uri soffio sul fon
do. Poi, dopo alcune palle 
giocate a centrocampo, ar
rivava il vantaggio dei ne
razzurri che nasceva dal 
piede di Brehme e concluso 
con una staffilata dai 25 
metri di Mattheaus. Sbloc

cato il risultato, per l'Inter 
rutto diventa più semplice. 
La squadra di Trapattoni 
non esalta, ma si sa, sotto le 
feste tutti si diventa più buo
ni, Verdelli a dire il vero è 
buonissimo, a tal punto che 
non osa toccare neppure la 
palla e quando è chiamato 
a farlo lo fa velocemente af
finché nessuno lo veda. 
Uno cìie non c'è proprio è 
Bianchi, che probabilmente 
pensava già al menù di Ca
podanno. Uno che si dà 
tanto da fare, ma rimedia 

soltanto una buona dose di 
ruzzoloni, è Berti, che an
che quando è solo soletto 
con il pallone al piedi d ì 
sempre l'impressione di ca
dere dà un momento all'al
tro. Ma nell'Inter di oggi ba
stano un efficace Matteoli 
ben supportato sulla sinistra 
e un volonteroso Klinsmann 
che, dopo aver beccato una 
buona dose di calci, giura 
vendetta a Paganin e al 68' 
regala ai tifosi nerazzurri il 
meritato 2-0. Un gran gol 
che porta l'Inter a due passi 
dal Napoli. 

i: 
Contratto 
a gennaio» 
JaV MIUNO. Emesto Pellegri
ni. notoriamente schivo alle 
interviste, è sceso ieri negli 
spogliatoi prima per fare gli 
auguri di buon anno alla 
squadra, e poi per concedersi 
ai cronisti. Sorridente e un 
tantino, impacciato il presi* 
dente nerazzurro non ha po
tuto esimersi dal salutare un 
'89 per la sua squadra ricco di 
soddisfazioni; concluso peral
tro nel migliore dei modi. •Ab
biamo sofferto un pochino al
l'inizio - ha detto - poi l'Inter 
ha fatto valere la propria clas
se. Siamo a soli due punti dal 
Napoli, anche se per me i par
tenopei restano i grandi favo
riti assieme a Milan, Sampdo-
ria, Juve e Roma», Non e man
cato neppure un riferimento 
al rinnovo del contratto a tra
pattoni e Brehme. «Questi non 
sono problemi - ha detto Pel
legrini - penso di sistemare 
questa faccenda entro gen
naio. Basteranno un paio dì 
minuti e tutto sarà sistemato. 
L'Inter non è società abituala 
a rincorrere la gente, forse il 
contrario*. UPAS. 

Marchesi 

ritorno 
a San Siro 
a a MILANO. Un esordio ama
ro quello di Rino Marchesi sul
la panchina dell'Udinese no
nostante la prova onorevole 
espressa dai bianconeri. •Ab
biamo fatto il possibile - ha 
detto - ma era assurdo pensa
re di poter uscire indenni dal 
campo dei campioni d'Italia. 
In un paio d'occasioni siamo 
stati anche un pochino sfortu
nati, onestamente mi piace
rebbe rivedere alla moviola 
quella trattenuta di Bergomi 
su Balbo al limite dell'area.. 

Pensa che nel girone di ri
torno questa squadra possa 
guadagnare dei punti salvez
za? -lo ho molta fiducia Ih 
questa squadra, altrimenti 
non avrei neppure accettato 
l'incarico», 

Come ha visto l'Inter? .Mi 
ha fatto una buonissima Im
pressione, non tanto sotto il 
profilo dei gioco, ma soprat
tutto sotto quello della deter
minazione». ' 

Non fortunatissima la parti
ta di Abate sostituito da Garel
la febbricitante. -Il gol di Mat-
thaus - ha detto Marchesi - è 
stato un episodio sfortunato 
per Abate che e stato ingan
nato da un rimbalzo.. 

-O/US-


